
Su quelle "3 gigantesche manovre militari della 
Nato in Ucraina".   di Andrea Zhok 

  Il prof. Orsini - che nell'Occidente libero sta ri-
schiando di rimanere per strada per aver ricordato 
fatti ed espresso motivate valutazioni - ha ricordato 
incidentalmente che l'anno scorso la Nato ha fatto 
tre gigantesche manovre militari in Ucraina.  
(Informazione nostrana sul tema non pervenuta).  
  Ma non essendo l'Ucraina ufficialmente nella Nato 
di cosa si sarebbero mai dovuti preoccupare i rus-
si?  
  Dopo tutto l'adesione alla Nato è stata sì inserita 
dal 2019 nella Costituzione ucraina, ma senza una 
data. 
  E la Nato - dopo essersi continuamente allargata 
ad Est dal 1999, contravvenendo alla parola data - 
 aveva offerto l'ingresso a Ucraina (e Georgia) sin 
dal 2008, ma senza definire il momento dell'ingres-
so.  
  Dunque perché preoccuparsi anzitempo?  
  Era più saggio che Putin aspettasse la firma uffi-
ciale del trattato di adesione, così la guerra del 
Donbass o qualunque altra tensione confinaria sa-
rebbe diventata automaticamente un casus belli da 
Terza Guerra Mondiale tra Nato e Russia. 
  Ora, la verità trasparente a chiunque non si sia 
bevuto il cervello è che questo conflitto è stato per-
vicacemente voluto, provocato e sollecitato dagli 
amministratori delegati della Nato, cioè dagli USA, 
che da esso avevano e hanno tutto da guadagnare 
sul piano economico e strategico, quale che ne sia 
l'esito. 

  La colpa di Putin è di aver abboccato, o meglio, di 
aver visto il bluff con caratteristica spregiudicatez-
za, il che implicava accettare costi umani ed econo-
mici immediati, ma prevedibili, invece di temporeg-
giare oltre, rinviando quei costi verso un futuro in 
cui sarebbero potuti essere insostenibili. 
  Non c'è dubbio che Putin sia uno col pelo sullo 
stomaco. E d'altro canto se fosse stato diverso non 
sarebbe durato un mese come successore di Eltsin, 
in una Russia che era divenuta il regno di mafiosi e 
oligarchi beneficiati dalla famiglia Eltsin. E' uno che, 
con metodi autoritari, ha rimesso in piedi un paese 
morente e ha implementato un relativo grado di ri-
spetto delle leggi, e anche un grado di libertà per-
sonale maggiore che in passato. 
  Mentre la parabola storica della Russia è crescen-
te sul piano sociale, economico e persino democra-
tico (pur essendo assai lontani da una democrazia 
decente), la parabola storica dell'Occidente en bloc 
è quella di una pluridecennale contrazione sociale, 
economica e soprattutto democratica, con una co-
stante riduzione della rappresentatività della politica 
e degli spazi di agibilità della libera espressione. 
  E come accade sempre nelle situazioni di grave 
crisi, in Occidente ci preoccupiamo costantemente 
di spostare lo sguardo pubblico fuori di noi, dipin-
gendo il nemico (Venezuela, Corea del Nord, Cina, 
Iran, ecc.) con i colori più tetri, in modo da far sospi-
rare di sollievo le proprie cittadinanze ("per fortuna 
non siamo così!"), distogliendo l'attenzione dalla 
devastante e perdurante crisi interna. 
  In questo contesto si staglia per incapacità e 
autolesionismo l'Unione Europea, che, fallimen-
to dopo fallimento, dalla crisi subprime ad oggi, 
sta preparando per le proprie popolazioni un 
futuro di miseria e irreggimentazione. 
 

FONTE: https://www.sinistrainrete.info/articoli-
brevi/22563-andrea-zhok-su-quelle-3-gigantesche-
manovri-militari-della-nato-in-ucraina.html 

Nei Paesi democratici i giornalisti 

controllano il potere. 

Nei regimi dittatoriali i giornalisti 

controllano il popolo. 
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  Quali prospettive future abbiamo in Italia? In 
una serie di punti che analizzano la situazione 
e sulla base di ciò di cui si è occupato il dibatti-
to italiano negli ultimi anni forse troveremo del-
le risposte. 
Ciascuno per conto suo. 
 
  Ricapitolando; mentre, come nazione, ci 
crediamo i più furbi e santi dei russi ci tro-
viamo nella seguente situazione: 
 
·   I cattivi controllano un’ottima fetta di materie 
prime: i russi le proprie, i cinesi le proprie + 
quelle africane + quelle afghane; 
· La Cina possiede la fabbrica del mondo e il 
monopolio su molte produzioni, le prossime 
saranno quelle di Taiwan (i chip per computer, 
automobili, ecc.). Quindi la Russia può fare il 
prezzo che vuole sulle materie prime e la Cina 
può fare lo stesso con le produzioni da cui di-
pendiamo quasi totalmente; 
· La Cina dispone della più grande forza la-
voro del mondo, in più sta già importando 
schiavi dall’Africa, per lo meno quelli formabili 
(mentre gli spacciatori e gli squartatori li ac-
compagna sulle nostre coste); 
· Russia e Cina negli ultimi anni hanno fatto 
scorte di oro, tanto da avere complessivamen-
te le riserve maggiori al mondo. 
 

Noi per contro abbiamo: 
· Un sistema bancario marcio e logoro che si 
basa su carta straccia che chiamiamo eurone 
ed eventualmente sulla cartaccia che chiamia-
mo dollaro; 
· Importiamo materie prime a palate 
Abbiamo regalato alla Cina il nostro know how 
e ci siamo fatti fottere i brevetti; 

·   Abbiamo al comando un banchiere che non 
s’è neanche accorto che i Russi ci hanno sfila-
to da sotto il naso le riserve monetarie che egli 
credeva di bloccare; 
·   Detto banchiere è il cane da riporto di un 
ottuagenario che scorreggia agli incontri diplo-
matici, si caga addosso quando va a fare visita 
al Papa e si addormenta durante i summit in-
ternazionali; 
·   Abbiamo un Ministro degli Esteri con il di-
ploma che dà dell’animale a quello che ci tiene 
le palle impiccate con i tubi del gas; 
· Il Governo, da due anni, si sta principal-
mente occupando di decidere se il cappuccino 
lo puoi bere da seduto o in piedi e se le mani-
festazioni no GP sono fasciste e contagiose e 
invece quelle per la pace sono sicure; 
· Siamo in una unione monetaria che sta per 
saltare come un tappo di spumante in cui tutti 
(a parte noi che abbiamo Giggino o’ honesto) 
stanno facendo accordi sottobanco con lo Zar 
e ci scaricheranno come zavorra appena sarà 
possibile. 
 
  Siamo partner militare di minoranza con 
Zio Sam che da vent’anni perde tutte le 
guerre che inizia (compresa questa). 

Intanto le aziende italiane 
falliscono 

Tutto questo mentre le nostre fabbriche falli-
scono e i nostri dipendenti pubblici + pensiona-
ti + studenti agitano bandierine colorate per la 
pace (però cosa aspettiamo ad armare l’Ucrai-
na?), con i maschi che si presentano a scuola 
in tacchi e minigonna, dopo due anni di pande-
mia passati dal Parlamento su quali parole ne-
cessitano dell’asterisco per non classificare 
nessuno per genere, Leggi per obbligarci a di-
re ministrA e sindacA, per dare un assegno in 
regalo a gente che non ha più fatto un giorno 
di lavoro se non in nero, con una Magistratura 
che si fa i cazzi suoi dai tempi di Mani pulite e 
la pubblica amministrazione che si interroga 
sullo schwa e come rendersi più inclusiva con 
gli iscritti ai concorsi pubblici. 
  Intanto l’intellighenzia parla di cat calling, 
peli ascellari al femminile, uteri in affitto, a San-
remo si sentono tutti in dovere di essere bisex 
(se no sei un fascista). 
I social per settimane hanno pompato [ Segue ]   

Italia, prospettive future. 
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Siate fieri, siate forti, siate vivi, siate liberi !    

foto di uomini con un cuscino sotto al ma-
glione. 
Persino l’Accademia della Crusca, anni fa, ha 
trovato il tempo di occuparsi di certificare l’ag-
gettivo ‘petaloso’. 
 
  E i giornali, che per due anni vi hanno preso 
per il culo in combutta col ministro della Sani-
tà, adesso ricominciano da capo con “la guerra 
di Putin”. 
 
  E nel frattempo stiamo tutti lì a calcolare 
quanti secondi ci metterà a crollare la Russia 
sotto il vento delle nostre bandierine arcobale-
no… 
 
  Se Putin in Ucraina decide di andare fino in 
fondo… 
Tirate voi le conclusioni. 
 
Pagine tratte dal libro ECONOMI/GRAM 
 
FONTE: 
https://scenarieconomici.it/prospettive-future/ 

ECONOMI/GRAM 
(un anno passato a credere a social, 

politici, esperti e TV) 
IL TUO ARCHIVIO SEGRETO 
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dei genitori surrogati italiani) e un quinto di ciò 
che è necessario negli Stati Uniti. Una quaranti-
na di cliniche specializzate si contendono sgo-
mitando questo fertile mercato, blandendo i po-
tenziali clienti coi pacchetti premium e i catalo-
ghi di madri - modelle; fra queste, spicca la Bio 
TexCom di Kiev, che fece parlar di sé già nel 
maggio 2020, in piena "emergenza" virologica, 
quando 50 neonati  si trovarono bloccati nel 
Paese, causa blocco dei viaggi, e gli acquirenti 
furono costretti a seguire l'andamento dell'inve-
stimento on line. Di recente l'emergenza è tor-
nata, e la Bio TexCom lamenta la possibilità 
che il flusso virtuoso di nascite e transazioni 
possa di nuovo incepparsi, considerando le dif-
ficoltà pratiche del recarsi in Ucraina e i proble-
mi burocratici legati al rilascio dei certificati di 
nascita, essendo chiusi gli uffici pubblici. Nel 
frattempo, la stessa Bio TexCom fa sapere al 
pubblico (devono avere in effetti un luciferino 
responsabile della comunicazione) che ha do-
tato la sua struttura di un'aula bunker attrezzata 
per superare tutti gli olocausti, in modo da sfor-
nare bambini al riparo dai missili e dalle bombe 
(e chissà le precauzioni anti-Covid !). Dall'altra 
parte della barricata vi sono le donne in affitto: 
vengono sottoposte a controlli rigorosi e a bom-
bardamenti ormonali, devono rientrare in deter-
minati canoni estetici e avere un determinato 
gruppo sanguigno, e - dei milioni che girano - 
vedono solo l'ologramma. Il capitalismo all'en-
nesima potenza. 

  Già considerata il "granaio dell'Unione Sovie-
tica" nel XX secolo e poi, nonostante i disastri 
nucleari, il saccheggio sistematico da parte 
delle élite globaliste e l'emigrazione di massa, 
rimasta, dopo l'indipendenza, il paese europeo 
con la più alta quota di terreno coltivabile, oltre 
che il maggiore esportatore di olio di girasole 
ed il primo produttore di ammoniaca al mondo, 
l'Ucraina ha saputo trovare, negli ultimi anni, 
un posto al sole nel mercato globale, ponendo-
si all'avanguardia nel business della cosiddetta 
"maternità surrogata". Tale pratica, formalmen-
te vietata dalle legislazioni di diversi Paesi Oc-
cidentali, fra i quali l'Italia, consiste in un traffi-
co di ovuli, embrioni, uteri e donne, in virtù del 
quale è possibile progettare e finanziare la na-
scita di un figlio. Nell'ex granaio sovietico na-
scono "surrogati", ogni anno, fra i 2.500 e i 
4.000 bambini, la quasi totalità dei quali acqui-
stati da genitori stranieri, per una cifra che 
oscilla fra i poco più di 30.000 euro, del pac-
chetto "Base", e i 50.000 euro, del programma 
"Garanzia": si tratta di somme pari a un terzo 
di quanto richiesto in Spagna (principale meta 

Dai figli alla Patria, alla Patria dei figli. 
https://t.me/cdcleparolesonopietre 
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Siate fieri, siate forti, siate vivi, siate liberi! 
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civili, che la Russia cerca di risparmiare (non 
foss’altro per ragioni d’immagine e perché poi 
con questi vicini di casa dovrà conviverci). La 
situazione è resa particolarmente intricata da 
un lato perché i miliziani ucraini a più riprese 
hanno impedito ai civili di uscire (sono numero-
se le testimonianze di gente che afferma che gli 
veniva detto che non esistevano corridoi umani-
tari e che le strade erano minate), dall’altro per-
ché gli ucraini hanno distribuito le armi alla po-
polazione, rendendo arduo distinguere civili 
inermi da reclute occasionali. 

3) La massiccia erogazione di armi, [ Segue ]   

 Gli estremi che, credo, possano definire la cor-
nice attuale del conflitto in Ucraina sono i se-
guenti. 

1) Sul terreno la Russia è in una posizione di 
lento avanzamento, con costi elevati, sia interni 
(sanzioni) sia esterni (vittime), ma non può sot-
to nessuna condizione arretrare e rinunciare 
agli obiettivi primari (neutralizzazione dell’U-
craina e messa in sicurezza delle aree russofo-
ne). 

2) Nelle aree urbane l’avanzamento è partico-
larmente difficile per la perdurante presenza di 

Con la forza della 
Legge ? 

No, con la legge della 
forza ! 

Ucraina. Come andrà a finire? 
Lo scenario di gran lunga più probabile. 
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struggere fisicamente tutti o gran parte dei 
gruppi paramilitari irregolari, oppure si ritroverà 
con una nuova guerra del Donbass solo con i 
confini un po’ cambiati (guerriglia costante e 
devastante per la popolazione civile). 

4) Il quadro complessivo che ne emerge è 
quello in cui i cittadini inermi, ucraini e russofo-
ni, si ritrovano ad essere le vittime sacrificali a 
lungo termine di un conflitto tenacemente volu-
to dagli USA, vigorosamente alimentato 
dall’Europa, e fatto esplodere dalla Russia. Il 
meglio che può succedere a queste popolazio-
ni è che la Russia ottenga una vittoria completa 
e senza residui in tempi brevi, perché solo que-
sta situazione potrebbe condurre ad una pace 
stabile. Ma lo scenario di gran lunga più proba-
bile è quello di una libanizzazione dell’area, 
che decreterà la fine dell’Ucraina civile e la sua 
trasformazione in un fronte militare perenne. 
Così invece della neutralità dell’Ucraina su mo-
dello finlandese, che era l’iniziale oggetto del 
contendere, la Nato avrà ottenuto la sua tra-
sformazione in una perenne piaga sanguinante 
a dividere per sempre la Russia dall’Europa. 
Piena vittoria della strategia americana, cui va 
riconosciuto di avere strateghi di un cinismo 
transumano, ma assai efficienti. 
 

Giorgio Bianchi 
t.me/giorgiobianchiphotojournalist  

 

FONTE 
https://comedonchisciotte.org/lo-scenario-di-
gran-lunga-piu-probabile/ 

Siate fieri, siate forti, siate vivi, siate liberi ! 

finanziamenti e mercenari da parte occidentale 
crea un ulteriore grave ostacolo alla risoluzione 
rapida del conflitto, perché anche laddove si 
arrivasse ad una dichiarazione di tregua o ad 
una pace, le milizie irregolari (armate anche 
con armi pesanti) hanno già fatto sapere che 
non si riterranno vincolate dai patti del governo 
centrale e che continueranno a combattere fino 
alla vittoria. Questa circostanza pone la Russia 
di fronte a due scenari possibili: o riesce a di-

NATO. Espansione negli anni.  

Non tutti i Paesi sono uguali, di fronte alla 
guerra e alle invasioni ! 
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Il Green Pass è un controllo delle pecore bianche e 
un conteggio delle pecore nere.  

Il Green Pass è un test di obbedienza. 

Rallegrati, esiste ancora un neurone attivo in te ! 
 
- In Ucraina hanno trovato dei laboratori di ricerca per armi biologiche, finanziati e supportati da-
gli Usa. 
 
FONTE: https://www.affaritaliani.it/coffee/video/tg-vero-giornale/laboratori-biologici-in-ucraina-
russia-accusa-gli-usa--il-tg-vero-giornale-784270.html 
 
- In Ucraina hanno avuto luogo TRE gigantesche manovre militari della Nato. 
 
FONTE: https://www.sinistrainrete.info/articoli-brevi/22563-andrea-zhok-su-quelle-3-gigantesche-
manovri-militari-della-nato-in-ucraina.html 
 
  D : Perché, in Ucraina, gli americani hanno finanziato e supportato l’attività di laboratori di ricer-
ca biologica ? 
 
  D : Perché, in Ucraina, Paese non appartenente alla Nato, le truppe della Nato hanno potuto 
effettuare TRE gigantesche esercitazioni militari ? 


